
Aeroporto dï Siena spa in liquidazione
Al te i iun'assemblea infuocata isoc,i scaricano lo scalo aereo

«NON CI SONO le condi-
zioni per andare avanti».
Dopo mesi di tentativi, spe-
ranze di trovare un partner
commercaile a sostegno di
spese minime ma pur sem-
pre consitenti, i soci 'scarica-
no' la società aeroportuale
senese.
La decisione è arrivata ieri
pomeriggio al termine di
un'assemblea infuocata, cui
hanno preso parte insieme
al presidente Claudio Ma-
chetti - a fine mandato e
non intenzionato a conti-
nuare con il nuovo progetto
ridimensionato -, i rappre-
sentanti di Comune di Sovi-
cille con il sindaco Alessan-
dro Masi, Provincia di Sie-
na con l'assessore Tiziano
Scarpelli, Camera di com-
mercio con il presidente
Massimo Guasconi, Banca
Mps e poi i sindaci revisori.
E sembra siano stati questi
ultimi - siamo ancora in at-
tesa di una comunicazione
ufficiale - ad aver accerta-
to che non c'erano le condi-
zioni per continuare.
Certo le vicende istituziona-
li locali avranno indirizzato
la sorte: il Comune di Siena

- peraltro mai presente al-
le ultime assemblee - ha i
suoi problemi, quello di So-
vicille non avrà tanto da in-
vestire in tempi di tagli sta-
tali; una Provincia in scio-
glimento non può program-
mare investimenti e così la
sola Camera di commercio
non avrebbe potuto sostene-
re il peso di una società che,
nell'ultimo anno, costa 1,8
milioni di curo. C'è poi la
Banca Mps, in fase di di-
smissione delle partecipazio-
ni e Aeroporto di Firenze
che non avrà avuto nulla da
dire in casa altrui. A questi
si aggiunge quell'unico so-
cio privato Galaxi, con azio-
ni sotto sequestro a seguito
di un procedimento giudi-
ziario attualmente in corso.
E così ieri è arrivata la dolo-
rosa decisione. Sembra che
durante l'assemblea si sia di-
scusso anche di un recente
interessamento della Regio-
ne a sostenere lo scalo secon-
dario senese, ma solo a paro-
le. Dichiarazioni ritenute
evidentemente non suffi-
cienti da parte dei sindaci re-
visori a prendersi la respon-
sabilità di far continuare a

volare lo scalo.
Cosa accade ora? I passaggi
non sono repentini e la
chiusura immediata:
con la messa in li-
quidazione gli or-
gani amministra-
tivi si sciolgono
e la società è
affidata ad
un liqui-
datore
che

dovrà
`guidare'
la situazione estre-
ma, valorizzando o liqui-
dando la società - in caso
di un interessamento a en-
trare in affari ci sarebbe an-
cora tempo utile per salvare
il malato terminale -. So-
no comunque attesi per la
giornata chiarimenti da par-
te della società e dei soci,
nel rispetto soprattutto di
quegli 11 dipendenti ancora
`appesi a delle ali'.
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